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Assegno di inclusione. Sospensione per la mancata presentazione, entro 120 giorni 

dalla sottoscrizione del Patto di attivazione digitale, al primo appuntamento presso i 

Servizi sociali 

 

 Ai sensi dell’articolo 4, comma 4, del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, recante 

“Misure urgenti per l’inclusione sociale e l’accesso al mondo del lavoro”, i 

nuclei familiari beneficiari dell’Assegno di inclusione (ADI) hanno l’obbligo di 

presentarsi al primo appuntamento presso i Servizi sociali entro 120 giorni 

dalla sottoscrizione del Patto di attivazione digitale. 

 In fase di prima applicazione della misura, in considerazione dei tempi più 

lunghi di avvio delle prime istruttorie, per le domande presentate fino al 29 

febbraio 2024, il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, con la nota 

prot. n. 6062 del 28 marzo 2024, ha disposto che tale termine decorre dalla 

comunicazione dell’Istituto ai Servizi sociali dei nuclei familiari beneficiari con domanda accolta, al fine di dare 

il tempo agli stessi Servizi sociali di organizzare il nuovo servizio.  Per le domande di ADI presentate tra il mese 

di dicembre 2023 e il mese di gennaio 2024 e messe in pagamento a partire dal mese di gennaio 2024, tale 

termine ha iniziato a decorrere dal 26 gennaio 2024 (data di avvio della trasmissione ai Comuni delle domande 

accolte), pertanto, dal 25 maggio 2024 sono iniziati progressivamente a scadere i 120 giorni previsti per 

presentarsi al primo appuntamento presso i Servizi sociali. 

 Nel mese successivo a quello di scadenza dei 120 giorni (quindi a partire dalla mensilità di giugno) sono 

applicate le prime sospensioni del beneficio economico in caso di mancata presentazione del nucleo familiare 

entro tale termine.  Nella piattaforma SIISL (Sistema informativo per l’inclusione sociale e lavorativa), 

accessibile dai beneficiari nell’area loro riservata, è consultabile il contatore dei 120 giorni; inoltre, nel servizio 

“Assegno di inclusione (ADI)”, accessibile tramite il portale istituzionale dell’INPS, a partire dal mese successivo 

alla scadenza dei 120 giorni è inserito lo stato di sospensione della domanda con la seguente 

causale: “Mancata presentazione per il primo appuntamento presso i servizi sociali entro 120 giorni (art. 4, co 4 

D.L. 48/2023 conv in L. 85/2023)”. 

 Gli interessati, pertanto, affinché venga assicurata l’erogazione della misura ADI nel mese successivo a quello 

della sospensione, devono essere convocati o presentarsi per il primo appuntamento presso i Servizi sociali in 

tempo utile per le elaborazioni dei rinnovi mensili e le disposizioni dei relativi pagamenti. 

 Si ricorda che tutti i nuclei familiari beneficiari dell’ADI hanno l’obbligo di presentazione al primo incontro. 

 A seguito della registrazione dell’avvenuto incontro da parte dei Servizi sociali, nelle piattaforme a loro 

disposizione, l’erogazione della misura sarà ripristinata senza soluzione di continuità con le mensilità già 

percepite.  Inoltre, anche dopo l’applicazione della sospensione i nuclei familiari beneficiari possono 

presentarsi ai servizi sociali per registrare il primo incontro. Dal primo rinnovo mensile dei pagamenti utile 

verrà ripresa l’erogazione della misura con corresponsione anche delle mensilità arretrate.  Si ricorda che i 

Servizi sociali hanno a disposizione gli elenchi dei nuclei familiari beneficiari con l’indicazione della data di 

decorrenza dei 120 giorni. Pertanto, i medesimi avranno cura di attivarsi per convocare i nuclei familiari per i 

quali sia prossima o già verificata la scadenza dei 120 giorni, al fine di evitare la sospensione dell’erogazione 

della mensilità spettante. 
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